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PRINCIPI GENERALI 
 

 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è un progetto che si ispira ai principi della 
Convenzione sui Diritti dell’Infanzia ed Adolescenza promulgati dall’ONU il 
20/11/1989 e ratificata dal Parlamento Italiano il 27/05/1991.  
 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha l’obbiettivo di promuovere la partecipazione 
dei giovani alla vita democratica attraverso un processo di apprendimento permanente e 
l’esercizio costante della cittadinanza attiva, partecipando concretamente alla 
costruzione della realtà presente ed allo sviluppo della collettività in cui vivono.  

      
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è pertanto lo strumento di partecipazione dei 
ragazzi e delle ragazze alla vita sociale e culturale della scuola e della comunità locale. 
 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è un intervento educativo che si propone di far 
familiarizzare i ragazzi con la vita pubblica e la politica, di far loro conoscere il 
funzionamento della macchina comunale attraverso un rapporto diretto con essa.    
 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è uno strumento di educazione civica, ambientale, 
sociale, culturale, che presuppone la collaborazione degli insegnanti. La Scuola 
rappresenta l’interlocutore centrale del CCR in quanto primaria Agenzia Educativa in 
cui i giovani sono presenti e trovano spazio di espressione. 
 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi rappresenta la collettività dei giovani di Arenzano.  
Affronta e tenta di risolvere i problemi dei ragazzi, rende visibile e fa comprendere agli 
adulti le esigenze dei ragazzi, insegna a collaborare con gli adulti. 
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 Contribuisce al miglioramento della qualità della vita di tutta la comunità, senza 
alcuna distinzione di sesso, razza, lingua, religione, età, opinioni politiche, condizioni 
personali e sociali. 
 
 Considera l’impegno per la pace fondamento di ogni convivenza civica tra tutte le 
persone e tutti i popoli della Terra. 
 
 A tal fine promuove la cultura della Pace e dei Diritti Umani, della legalità, della 
partecipazione, della cooperazione e della solidarietà. 
 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi rappresenta i bisogni dei ragazzi di Arenzano in 
modo autonomo ed indipendente e ricerca tutti i collegamenti possibili per ampliare le 
proprie attività e conoscenze. 
 
 Rientrano,  tra l’altro, nelle sue competenze le seguenti materie: politica ambientale, 
sport, tempo libero, giochi, pubblica istruzione, cultura e spettacolo, assistenza ai 
giovani e agli anziani, rapporti con l’associazionismo e l’UNICEF. 
 
 Gli ambiti privilegiati sono quelli più vicini ai luoghi di vita dei ragazzi: l’ambiente, 
attraverso interventi che vanno a migliorare il contesto; il gioco, attraverso 
l’installazione di attrezzature; le iniziative di vario genere che riguardano la solidarietà, 
la pace, lo sport.  
 
 

  
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO 

 
 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è composto di 20 membri.  
 
 Possono votare tutti i ragazzi che frequentano dalla quarta elementare alla terza 
media. Possono candidarsi tutti i ragazzi dalla quarta elementare alla terza media. 
  
 I candidati sindaco e vicesindaco presentano una lista con un proprio simbolo e un  
proprio motto. 
 
 Ogni lista può avere un massimo di 20 candidati, compresi sindaco e vicesindaco. 
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SISTEMA ELETTORALE 
 
 

 Le liste con i candidati, simbolo e motto devono essere presentate 30 giorni prima 
della data fissata per le elezioni.  
 Le liste devono prevedere un  numero minimo  di candidati delle elementari di 5. 
 I candidati delle medie possono essere  in numero massimo di 5 per la terza media. 
 
 La campagna elettorale inizia 15  giorni prima della data fissata per le elezioni. 
Dall’apertura della campagna elettorale ogni lista potrà produrre volantini, gadget o 
altro materiale informativo del proprio programma, da distribuire all’interno della 
Scuola e nel territorio.  
 La Commissione Elettorale promuoverà gli opportuni momenti informativi in cui 
saranno esposti i programmi e presentati i candidati.  
 La campagna elettorale si potrà svolgere anche in orario scolastico. 

 
 Saranno rappresentate nel CCR le prime 4 liste classificate.  
Saranno eletti sindaco e vice-sindaco i candidati della lista che riporterà la maggioranza 
relativa dei voti.  
 Risultano eletti di diritto i candidati sindaci delle altre tre liste. 
Alla lista prima classificata sono attribuiti inoltre 9 consiglieri, alla seconda 3, alla terza 
2 e alla  quarta 1.  
 Nel caso si presentino un numero di liste inferiore a 4 la commissione elettorale 
ricalcola in modo proporzionale l’attribuzione dei seggi. 
 Per garantire la rappresentanza degli alunni delle elementari è prevista una quota 
riservata di 5 consiglieri. Se non risultano eletti direttamente, saranno nominati 
consiglieri , fino al raggiungimento della quota, i candidati delle elementari che hanno 
riportato il maggior numero di preferenze.  
 
 Gli elettori, votando il simbolo, votano automaticamente anche il candidato sindaco, 
inoltre possono esprimere un massimo di 4 preferenze. 
 Per essere considerata valida, una scheda elettorale deve riportare una croce sul 
simbolo e può contenere fino a quattro nomi nello spazio riservato alle preferenze. 
 Il voto è segreto e avviene attraverso l’introduzione della scheda elettorale 
nell’apposita urna. 
 Il seggio elettorale è collocato nella Scuola a cura della Commissione Elettorale. 
 
 La Commissione Elettorale è composta da due educatori, due insegnanti, un docente 
delle Elementari ed uno delle Medie, e il Segretario Comunale del Comune di 
Arenzano.  
 La Commissione  Elettorale sovrintende a tutte le operazioni elettorali.  
La Commissione Elettorale predispone i seggi elettorali e le modalità con le quali si 
svolgeranno le operazioni di voto. 
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 Lo scrutinio delle schede elettorali si effettua subito dopo la chiusura delle urne. 
Allo spoglio delle schede può assistere un candidato di ogni lista. 
 
 Concluse le operazioni di voto la Commissione Elettorale, effettuati i conteggi e 
redatto il verbale, procede alla proclamazione degli eletti con la contemporanea 
affissione dei risultati negli edifici scolastici e nel Palazzo Comunale. 
 Nei successivi 8 giorni i candidati sindaci e vicesindaci possono inviare per iscritto 
ricorsi e contestazioni alla Commissione Elettorale specificando in modo dettagliato e 
chiaro  le motivazioni. 

        Verificati gli atti, la Commissione Elettorale entro 7 giorni assume le decisioni del 
caso e dà riscontro per iscritto ai ricorrenti. 
 
 
 

FUNZIONAMENTO 
  
 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi  rimane in carica due anni.  

       La prima seduta del Consiglio è convocata entro 15 giorni dalla data della   
       proclamazione. 

 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi si riunisce in via ordinaria una volta al mese e in 
via straordinaria su richiesta del Sindaco o di un terzo dei Consiglieri.  
 
 Le sedute ordinarie del Consiglio Comunale dei Ragazzi si svolgono normalmente 
nella sua sede.  
 Le sedute pubbliche e le sedute congiunte con la Pubblica Amministrazione si 
svolgono presso la  Sala Consiliare del Palazzo Comunale.  
  

        Il Consiglio è convocato  tramite lettera a firma del Sindaco che deve contenere  
       l’Ordine del Giorno.  
       Copia della convocazione del Consiglio deve essere inoltrata al Dirigente Scolastico e 
       ai competenti Uffici Comunali. 

 Il Consiglio è validamente costituito con la partecipazione di almeno metà dei 
componenti più uno.   

 
 Le sedute del CCR possono essere  pubbliche.  
Alle sedute del Consiglio Comunale dei Ragazzi possono essere invitati i membri della  
Giunta Comunale e i funzionari dei diversi assessorati per fornire elementi di 
conoscenza sui punti all’O.d.G.  

       
 Le deliberazioni sono valide, in via ordinaria, se adottate con i voti della maggioranza 
assoluta dei presenti.  
 Per alcune specifiche materie può comunque essere prevista una maggioranza 
qualificata.  
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 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi impronta la propria attività ai principi della 
collegialità e della trasparenza. 
 
 Le funzioni del segretario del Consiglio Comunale dei Ragazzi sono svolte dal 
Segretario Comunale o da un suo delegato che redigerà apposito verbale che sarà 
inviato all’Amministrazione Comunale e al Dirigente Scolastico.  
 
 Al lavoro del CCR viene data massima pubblicità, il verbale di ogni seduta viene 
affisso in ogni aula delle scuole dalla quarta elementare alla terza media. 

 
 
 
 

RINUNCE E SURROGHE 
 
 
 

 La rinuncia alla carica  di Consigliere deve essere espressa per iscritto  al Sindaco.  
Il Consiglio provvederà alla sua surroga entro la seduta successiva.  
 
 Si considera decaduto il Consigliere che totalizzi tre assenze consecutive alle sedute 
di Consiglio. 
 
 Nel caso in cui la surroga riguardi il Vicesindaco, sarà il Sindaco a nominare il 
sostituto. 
 
 Nel caso si renda vacante la carica di Sindaco, essa è automaticamente ricoperta dal 
Vicesindaco. 
 
 Nel caso il Sindaco e il Vicesindaco siano entrambi dimissionari dalla carica, il 
Consiglio provvede alla loro nomina, con votazione a maggioranza semplice, nella 
prima seduta utile. 
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COMPETENZE DEL CONSIGLIO 

 
 

 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi svolge le proprie funzioni in modo libero ed 
autonomo. 
 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi esercita funzioni consultive, propositive e di 
controllo:      

• esprime il proprio motivato parere su qualunque pratica gli sia trasmessa   
dall’Amministrazione Comunale.  

• esercita funzioni propositive nell’ambito delle materie di sua competenza 
mediante  deliberazioni.  

• esercita funzioni di vigilanza e di controllo sull’attività degli Uffici Comunali 
nell’applicazione dei provvedimenti relativi alle materie demandate di sua 
competenza. 

 
 

 
 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi si fa anche promotore di iniziative e progetti che 
individua e porta avanti in modo autonomo. A tale scopo ricerca la collaborazione 
dell’Istituzione Scolastica, dell’Amministrazione Comunale e delle Associazioni che 
operano sul territorio. 
 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi, in relazione ai propri progetti, propone agli 
Organismi Scolastici specifici ed attinenti percorsi didattici da inserire nel P.O.F. e 
formula proposte per il miglioramento delle attività scolastiche. 
 
 Esercita funzioni propositive nell’ambito delle materie di sua competenza che 
l’Amministrazione Comunale prenderà in considerazione e realizzerà compatibilmente 
ai propri indirizzi programmatici e alle disponibilità di bilancio, dando comunque 
tempestivo riscontro alle richieste. 
Il CCR controlla circa gli esiti delle proposte formulate alla Pubblica Amministrazione. 
 
Cura la diffusione delle notizie sulla propria attività.  
 
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi produce:  

• Deliberazioni per le materie di sua competenza  
• Proposte all’Amministrazione Comunale su temi di suo interesse  
• Sollecitazioni riguardo alle richieste già proposte che, ottenuta risposta positiva, 

non abbiano avuto ancora esito 
• Segnalazioni alle diverse istituzioni e a tutti i soggetti di rilevanza pubblica. 
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IL SINDACO 
 
 
 All’atto di assumere le funzioni, il Sindaco presta formale promessa di fronte al 
Sindaco del Comune o suo delegato con la seguente formula:  
“Io Sindaco dei Ragazzi di Arenzano prometto davanti ai cittadini, ragazzi e adulti, di 
dare il massimo impegno per svolgere il mio dovere con lealtà e sincerità”. 
 
Il Sindaco rappresenta il Consiglio Comunale dei Ragazzi 
 
Il Sindaco collabora con gli Assessori per le materie di loro specifica competenza. 
 
Il Sindaco, nelle cerimonie ufficiali alle quali presenzia in tale veste, indossa la Sciarpa    
Tricolore.  

 
 

COMPETENZE DEL SINDACO 
 
 Il Sindaco convoca e presiede il Consiglio, fissandone la data e l’O.d.G.  
Assicura il regolare svolgimento della seduta, tutelando le prerogative dei Consiglieri e 
garantendo l’esercizio delle loro funzioni. 
 
 Nel caso di assenza del Sindaco, le sue funzioni sono esercitate dal Vicesindaco; in 
caso   di assenza di entrambi, la seduta è presieduta dal Consigliere eletto con il maggior 
numero di voti. 
  
 Il Sindaco nomina, su proposta del Consiglio Comunale dei Ragazzi, le Commissioni 
di Lavoro. 
 
 Cura l’inoltro dei pareri e delle proposte formulate dal Consiglio a chi di competenza 
e  riferisce allo stesso circa gli esiti delle richieste avanzate. 
 
Svolge le funzioni eventualmente delegategli dal Sindaco del Comune. 
 
Cura i rapporti con le Autorità e gli Enti esterni al Consiglio Comunale dei Ragazzi.  
 
Riunisce il Consiglio entro dieci giorni qualora lo richiedano un terzo dei Consiglieri.  
 
 Il Sindaco propone al CCR la nomina degli Assessori e attribuisce le deleghe su 
specifiche competenze. 
  La nomina degli Assessori deve essere convalidata dal CCR con voto a maggioranza 
semplice. 
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I GRUPPI DI LAVORO 

 
 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi può articolarsi in Commissioni di Lavoro con 
funzione consultiva per approfondire particolari problemi. 
 
I componenti sono eletti dal Consiglio e nominati dal Sindaco. 
 
 Ogni Commissione deve essere costituita da almeno tre membri e, di norma, deve 
essere assicurata la rappresentanza di Consiglieri di entrambe le Scuole.  
 
Le Commissioni possono essere permanenti o temporanee.  
 
Possono essere invitati a partecipare al lavoro delle Commissioni insegnanti ed esperti 
esterni. 
 
Le Commissioni riferiscono circa il loro lavoro al Consiglio, riunito in seduta plenaria, 
che delibera in via definitiva.  

 
 

ASSESSORI 
 
 
 Gli Assessori collaborano con il Sindaco su particolari temi e materie di loro specifica 
competenza, formulando proposte e sovrintendendo a specifici progetti.  
 
 L’Assessore competente coordina la Commissione di Lavoro che si riunisce per 
discutere ed approfondire temi di suo interesse e cura l’organizzazione e la 
pianificazione dei progetti di sua spettanza promossi dal CCR. 
 
 Agli Assessori spetta l’adozione di tutti gli atti e provvedimenti occorrenti per 
l’esecuzione delle deliberazioni del CCR che non siano riservati al Consiglio Comunale 
dei Ragazzi e che non rientrino nelle competenze del Sindaco.  
       
 Il numero massimo di Assessori è di tre. 
 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 
 

Il presente Statuto deve essere approvato, emendato e modificato con il voto della metà 
più uno dei Consiglieri. 
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